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ATTIVITA’ C.N.I. 
nel settore energetico 

PROPOSTE 
NORMATIVE 

CONVEGNI, DIBATTITI, 
SEMINARI, CORSI, ecc. 

COLLABORAZIONE 
ATTIVA E FATTIVA 

CON LE ISTITUZIONI  

APPROFONDIMENTI 
TEMATICI  

LINEE GUIDA 



LINEE GUIDA C.N.I. 
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LINEE GUIDA C.N.I. 
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LINEE GUIDA C.N.I. 
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LINEE GUIDA C.N.I. 
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STUDI E RICERCHE 
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CONVEGNI 
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CONVEGNI 
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PROPOSTE NORMATIVE 
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PROPOSTE NORMATIVE 
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PROPOSTE NORMATIVE 

L’attuale contesto legislativo è troppo complicato e non di facile 

interpretazione anche per l’eccessiva articolazione e suddivisione 

tra troppi provvedimenti legislativi che rendono difficile per 

l’utente finale mettere in atto una corretta strategia di risparmio 

energetico con richiede investimenti in nuove soluzioni e 

tecnologie. 

Sarebbe possibile ridurre i consumi energetici del parco edilizio 

esistente anche del 30–40%, ma questo richiede sostegno e 

semplificazione. 
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In fase di elaborazione finale:  
 

TESTO UNICO 
SULL’EFFICIENZA ENERGETICA NEGLI EDIFICI 

I 



RAPPORTI CON ENTI E ASSOCIAZIONI 
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Il C.N.I. ha intrapreso rapporti costanti con alcuni Enti e Associazioni attive 
sul tema dell’energia, sulla base, ove possibile di opportuni protocolli 
d’intesa, dichiarazioni d’intenti o similari. 
 
 
 

 

 

 

 



COLLABORAZIONE CON LE ISTITUZIONI 
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Il C.N.I. è impegnato per intensificare la collaborazione con le Istituzioni 
(MISE, Ministero Ambiente, ENEA, GSE, commissioni parlamentari, ecc.), in 
modo da fornire un fattivo contributo alle normative emanate in materia 
energetica, sin dall’inizio del loro iter. 

Ministero dello 

sviluppo economico 

Ministero dell'Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare 



COLLABORAZIONE CON LE ISTITUZIONI 
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Confronto collaborativo sulle problematiche energetiche e sugli 

ostacoli esistenti nel nostro Paese agli investimenti nel settore 

dell'energia e dell'efficienza energetica, alla ricerca di soluzioni 

alle innumerevoli criticità che stanno frenando lo sviluppo di una 

seria politica energetica 

 
 
 
 

 
 

Primi obiettivi: 

• reale semplificazione in materia energetica 

• modelli tecnici-finanziari duraturi ed efficaci 

• reale controllo sull’applicazione delle disposizioni in materia energetica   



 

LA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE 

IN CAMPO ENERGETICO 

 E’ richiesta la massima qualificazione delle figure professionali che 

operano nel campo energetico. 

 

 Non sono però chiare le competenze professionali richieste per 

legge. 

 

 Gli Ingegneri specializzati in materia sono qualificati per l’iter di studi 

seguito e sono soggetti a percorsi di formazione continua 

obbligatoria per assicurare il costante aggiornamento delle 

competenze. 

 

Con la certificazione volontaria delle competenze (“CERTING”), 

basata su metodologie verificate da enti accreditati, si potranno 

attestare le reali capacità di ognuno 
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